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Oggi l'assise 

mondiale dell'AIS 

Tremi Su 
sociologi 

cs convegno 
a Vania 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA 1° selterr-bre 

Più di t remila sociologi di 
o t t an ta Paesi sa ranno presen 
li domani lunedì 11 a Varna 
ali a p e r t u r a del se t t imo con 
gresso mondiale eh sortolo 
Kia che si p reannunc i* di 
<?ran lunga il più importal i 
te di quelli che 1 associa/ io 
ne internazionale dei sociolo 
gì h a finora organizzato Si 
par la delle cifre record del 
le iscrizioni e \ e ros imi lmen 
te dei par tecipant i 400 sovie 
ticl 300 o 350 americani ol 
t re cento tedeschi orientali 
a l t re t tan t i fiancasi polacchi 
inglesi olandesi finlandesi 
una ot tant ina di italiani e 
t o s i via m at tesa delle pre 
s tnze e f fe t t i e che sa ranno ri 

ontrabi l i solo a congresso 
nu / i a to 

Ma si par la sopra t tu t to del 
tema generale del congresso 
— «Socie tà con temporanee e 
società future Previsione e 
pianificazione socia le» — e 
del d ibat t i to des t inato a sca 
tu r i rne m presenza non sol 
tan to di studiosi di differen 
ti or ientament i ma di una 
mate r ia di indagine assai rie 
ca ( ome ricche sono le si 
tua / ioni le esperienze le pos 
sibilila le r ichieste (he si so 
no anda te accumulando in vor 
ticosa piogress ione p ropr io 
in questi ul t imi anni II se 
s to congresso dell Associa/io 
ne ìntei nazionale di sociolo 
già e infatti del 1%(J 

« Per ìa p r i m a volta — ha 
det to uno degli orpanizzato 
ri del congiesso come a indi 
carne la cara t ter is t ica di ma, ' 
gior rilievo — 1 ideologia mar 
xista e quella borghese si 
confronteranno in un foro 
mondiale sugli a rgoment i del 
la previsione e pianificazio 
ne e sulla gestione dei p rò 
blemi sociali » Può essere più 
o meno schemat ica o più o 
m e n o esa t ta ques ta visione 

Comunque il confronto che 
\ i si annuncia è des t inato a 
sca tur i re dal la s o m m a di mol 
ti confronti diversificati e 
circoscri t t i , interni se si vuol 
n s p e t t a r e la schematizzazio 
ne p ropos ta ai due schiera 
men t i indicati (e dai confini 
q u a n t o mai fluidi) Non è in 
fatti possibile oggi — e non 
sol tan to pe r ì sociologi — 
mestare al l ' interno di una im 
postazione ideologica rigida 
men te «borghese» senza p i e 
eludersi parecchie possibili 
t a di p resa sulla real tà e 
d a l t ra pa r t e si è coerente 
m e n t e nel marx i smo sol tanto 
se lo si a i n c c h i s c e in con 
t inui tà degli approfondiment i 
e sviluppi che la evoluzione 
t an to delle cose che delle co 
scienze rendono ch ia ramente 
necessar io 

Esempi di r icerca operan 
ti in ques to senso e d e l l a p 
por to che la sociologia vi 
può recare , si t rovano an 
che fra le dichiarazioni o 
gli scri t t i appars i sulla s t am 
p a bu lga ia in marg ine alla 
preparaz ione del congresso 
di Varna nei giorni scorsi 

In un art icolo su « La perno 
nalità e la società socialista » 
— per esempio — il pres i 
dente dell 'associazione in ter 
nazionale di sociologia, il pò 
lacco J a n Scepanski , esami 
n a le difficolta che si pos 
sono p resen ta re nella crea 
7ione dei rappor t i desiderat i 
fra 1 Individuo e la società 
« nel per iodo de l l ' ed i f ica lo 
ne del l 'o rd inamento » 

« Queste provengono fra 
1 a l t ro dal fatto ~- scrive il 
prof Scepanski — che la 
formazione s tessa d i quest i 
ì appor t i è un complicato p rò 
cesso dialettico Le nuove i 
stituzioni esigono, pei poter 
funzionare, motivazioni, ten 
denze e basi socialiste » Que 
ste si formano tut tavia — so
stiene Scepanski — sol tanto 
sot to l'influenza d i u n a real ta 
socialista, anche se incornili 
ciano a svilupparsi , p resso le 
avanguardie espresse dal m o 
vimento operaio, nelle condì 
zioni del s is tema capital ista 

« Le difficoltà sorgono dun 
que dal fatto stesso che gli 
uomini e le istituzioni si deb 
bono t ras fo rmare s imul tanea 
m e n t e » La duez ione di que 
s t a t rasformazione è un eie 
men to impor tan te nella dire
zione dello svi luppo sociali 
s ta della società, e compi to 
della sociologia marxis ta è 
quello di s tud ia rne lo svol 
gì mento 

I principali p rob lemi legati 
al t ema generale del con 
gresso sa ranno affrontati in 
seduta p lenar ia nei ì appor t i 
dell accademico sovietico Ru 
mianze^, dell amer icano Da 
mei Bell del mess icano Casa 
nova dell ' i taliano r o n a r o U i , 
del tedesco or ientale Hahn 
clellmchano K h a t n , del tede 
s o occidentale l e n b i u c h del 
bulgaro Ociaikov nel noi ve 
gese da l tung , dell israel iano 
r isenstadt e da nove gruppi 
di lavoio che si occupeian 
no di aspett i pa i t i co l an del 
tema pianificazione a lungo 
termine, modelli matemat ic i e 
metodi di pievisione sociaie 
ina l i s i compara t iva della pia 
nifìcazlone dei diffeienti tipi 
di società, ecc Due tavole 
ro tonde aper te al pubblico 
r h e sarà anche autorizzato a 
faie degli interventi sono 
state oiganLzzate pei le di 
scussioni sui ì a p p o i t i p i e 
sentat i 

II congresso du re i a sei gioì 
ni e si concludeia il 19 

Ferdinando Mautino 

Lanciato sabato pomeriggio dall'URSS 

«Lunik 16» giungerà! 
oggi a destininzione 

ÌAI slotia di 15 sonde lunari, dal gennaio del 1959 
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DALLA REDAZIONE 
MOSCA 1 serren bre 

Il « Lunik lf dovrebbe 
giungere domani svili i I n n i 
r s ta to lanciato leu pome 
nggio alle Ib2f> (ora di Mo 
sca) e s t i ( u n e n d o verso 
1 appun tamen to t on il satolli 
te della Te r ra Putto funzio 
na regolarmente 1 i stazione 
automati ! a t rasmet te in con 
tinuazione dati e l ihevi al ren 
t ro di calcolo si tuato in una 
base sovietica 

« Scope de] volo e quello di 
svolgere — ha precisato la 
/"nss - r icerche scientifiche 
sulla I m a e sullo spazio cir 
cumluna i e » 

Anche ques ta \ o l t a 1 intc 
resse pei la nuova impresa e 
grande I lanci della -.erie 
« L u n i k » come si n e o r d e i a 
hanno fornito agli scienziati 
e ai tecnici spazi ih sov letici 
notizie e dati che sono som 
pre serviti per migl iora le i 

p rogrammi di ricerca 1 ap 
puntamento i on la I una 
not uio gli ambient i scienti/le ì 
soviet in — questa \ o l t i do 
v n b b e avvenire senza pioblc 
mi perche si e fatto tesolo 
delle esperienze pass ite Si 
e cioè tenuto t o n t o dei vari 
dp i di impat to rhe si sono già 
•miti e si t c eu ito di at trez 
zare «Lun ik 16» con un ade 
guata s t rumentazione di bor 
do capace di facilitale al mas 
simo una discesa moib ida 

« Lunik 16 » quindi rac< hm 
de m sé le esperienze di tut 
le le al t re sonde a pai tire d i 
quella che prese il \ o l o nel 
1 ormai lontano 2 g e m m o 1959 
( I unik 1 » — che po i tava 3fi0 
chili di s t rument i - tallì il 
bei s igi lo passand > a circa 
1 SOlì chi lometri di distanza 

dalla Luna e immet tendos i 
poi in un orbi ta c i rcumsolare 
Da allora vola ancora e om 
piendo un giro completo ogni 
150 giorni 

Mere® si sehimta 
contro urnx $€noi& 

MODENA — Un aereo da tur ismo dell Aeroclub Modena è precipt 
Iato nell Immediata periferia di Vignola e le due persone che vi 
erano a bordo sono morte Erano Paolo Galani che pilotava e Remo 
Grandi Per cauto Impres ta te I aereo ha urtato i l tetto di una 
scuola od e f in i to poi sulla vicina via della Libertà Nella telefoto 
ANSA I aereo schiantato ai piedi della scuola 

Il pi imo successo venne con 
il « l u n i k 2» che fu lanciato 
dalla base di Tyura tam fi 12 
se t t embie 1%*) e i aggiunse 
perfe t tamenie il suolo luna 
re dopo "ÌT ore di volo coni 
pi tut ta u r a serie eli rilievi 
sitili lonos era lunare e si 
( alò poi d( cernente sulla su 
per f ine sei* nica lecando un 
e m b l e m a dA\ URSS 

Segui poi il 4 o t tob ie 1950 
un nuovo gì andò lancio quel 
lo del « l u r i k 3» Si ot tenne 
ro così — grazie ali enorme 
possibil i tà li manovra della 
sonda — le p i n n e foto della 
faccia nascosta della Luna che 
nessun tele->copio aveva ma i 
« esplorato J Gli scienziati so 
vietici riuscii ono subito ad 
abbozzale i pr imi schemi di 
una p ianta del nuovo emisfe 
ro della Luna e le foto u v e 
larono che quella pai te d i s u o 
lo selenico era meno acciclen 
ta ta di quello della fascia già 
nota Venneio individuati il 
Mare dei Sogni il Mai e di 
Humbo ld t il Maie delle d i s i 
il Mare delle Onde il Mai e 
dell i T e m i m i 

Ali ri l inci de l l i serie « l u 
n k » fui ono meno foitunati 
« I unik 5 » ( 10 maggio 19(nì 
falli 1 allunaggio dolce « I u 
nik 7 » fi o t tob ie 1965) non 
riuscì nell implosa perchè i 
razzi frenanti si acceselo in 
r i ta rdo r u u n i quest ione di 
se( ondi cosi come per « I u 
mk fi» l'i d icembre 1%-u Un 
nuovo allunaggio dolce si eb 
be il TI gennaio 19fifi con « Lu 
nik 9 » che dopo un volo di 
t re giorni si posò sulla l u n a 
t r a sme t t endo foto ni t idissime 
del suolo ad un i disianza di 
un me t ro e con un giro di %0 
gladi Segui iono poi « l u n i k 
10» O l marzo 1966) che en 
t rò in una orb i ta c i rcumluna 
l e r i levando dati sulla presen 
za di p lasma nella zona lu 
na re 

Il 24 agosto 1966 «Lunik 11» 
completò le r icerche avviate 
dalla s o n d i precedente e nel 
l 'ot tobre 1966 fu lanciato « Lu 
nik 12 » che t rasmise dati 
in teressant i da una o ib i ta cir 
cumlunare ellittica Altre foto 
— ma ques ta volta eseguite 
con una te lecameia glievole 
— si ebbero grazie a « Lunik 
l'i » che il 21 dicembre 1966 
dopo un allunaggio dolce co 
minciò a t r a sme t t e t e nnmagi 
ni e dati Altri elementi per 
la conoscenza della Luna si 
ebbero con « Lunik 14 » (7 a 
prile 19611) che informò la 
base di t e r ra sul fenomeno 
del campo gravitazionale del 
la Luna, e con « l u n i k 15» 
che dopo c inquanUdue orbite 
lunari compi , il 21 luglio, un 
attei raggio du ro nel Mare del 
le Crisi ment re la missione 
«Apol lo» stava por tando a 
te rmine la discesa -.ulla Luna 

La sonda che s ta ora viag 
giando dovi ebbe fornire anco 
ra nuovi elementi agli s^ien 
ziati sovietici In tan to negli 
ambient i scientifici di Mosca 
si fa no ta re che prosegue con 
successo il volo de l l i « Venus 
7 » che secondo gli ul t imi dat i 
(forniti il 5 scoiso) ha già 
percorso ol t re cinque milioni 
di ch i lome tn 

Carlo Benedetti 

TELERADIO 
14 

TV nazionale 
10 Programma cinema

tografico 
Soltanto per Bari e 
zone collegate 

13 Inchiesta sulle pro
fessioni 
Seconda puntata e H 
maestro » 

13,30 Telec/iornale 

18,15 La TV del ragazzi 
Centoslo te Iminagi 
ni del inondo Poly e 
il diamante nero 

19,45 Telegiornale sport_ 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 Furto su misura 
1 ilm Regia di Geor
ge Mirali ili I il rac 
conto di una impresa 
!a<ln sca Oggetto del 
< coli» » uri quadro 
di Cioy i n iscosto ai 
museo del Prado In 
terprcti Rita Hay 
worth e Rex Harnson 

22,50 Pi Ima visione 

23 Telegiornale 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 I! desiderio ài di 
ventare pel lerossa 
I- il secondo tele
film dei e programmi 
sperimentati > d ie già 
nel suo pruno ciclo 
ha riscosso un note
vole successo di cri 
tica e di pubblico 
L opera di questa se 
ìa e fiimaUi (sog 
g< tto e s u neggi ìtu 
i j) da Roberto "Me 
nianno e 1 r ina sco 
e dderonc ( ! in ter 
preti sono V doni ini 
Macchi Ann i M in ì 
PintnzTotto Lux i.in i 
Se disc Kdlu Sciti 
nielli 

22 15 Musiche di Beetho
ven 
Per il vevondo «ni** 
i n n o della n isc ita 
del grande composito
ri questa s< f i vi n 
i ono tr ismes * 1 i sin 
Ioni i n 1 in do m ig 
f ìort e il e OHM rio 
i 1 m <1 > n iMHio 

' W 

Radio 1° 
Giornale Kodto O M 7, 8, 

IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20 , 
23f 6 Mattutino mu*ic«l*] 
8,30t La canzoni del mattino) 
9- Voi od io; 12,10i Contrap
punto; 13 15 Hi t Pantdef 1 4 Ì 
Buon pomeriggio; 16* P r o 
gromma por i roganti) 15,30: 
Per voi giovani- Ectste; 18,154 
Le nuove ceraonlf 19 05i Serto 
ma non troppo; 19,30 Luna 
Park 20 20 Cronache della 
Olympia, 21 OS Concerto shv 
fonlco; 22 .1& XX Secolo? 
22,30- „ E ** • discorrendo. 

Radio 2" 
Giornale Radto - Ore 6 30, 

7 30 8,30 9 30 10 30 11,30, 
12 30 13,30, 15 30 16 30, 
17 30 18 30 19 30 22 24. 
6 11 mattiniere 8 40 Una 
voce per vo» 9 Romantico; 

10 Eugema Grafitici 10 35 
Cmam&tc Roma 3131 12 "ìOi 
Trasmissioni reQtonati 13 Snu
do .. settetrt 14 05 Juke-bon; 
14 30 Traa missioni regionali, 
16 Pomeridiana 1G50 Co
mo e perche 17 !J5 Aporit»-
vo In musica 20 10 Corrado 
tornio pesta 71 Musica btut 
21 30 11 diaconano 22 10 

11 Gambero- 22 43 Vita di 

Bccttioven 2 3 0 5 II tre c h i c 

Radio :r 
Ore 9 30 Kadioscuota delle 

vacarne 10 Concerto di aper 
tura 10 45 Le sinfonie di 
FclU Mcndclssohn Uarlholdy 
1 1 45 Musiche italiani, d ugg 
12 20 Musiche p i a l l i l e 13 
Interinano 14 SO L oj>otn 

dclU il om a > 30 La 

des ider io d i d i ven ta r pe l lerossa i 

landa m*|nra 
Hardn i ; 

Noi t e del 
Mani Wallo 

^a 2 1 0 
io 21 3 J 

discoteca. 

4 0 

Te 

10 40 M 
ìati 0991 

rzo 18 45 

19 15 La v 
G 

II 

ornale dol 

eliaci 

1» 

W i l 

oleit 
T«.r 
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l e consegne della nuova vettura cominceranno in Italia in ottobre 

La Opel «Manta»: tre versioni di un'auto 
sportiva ma per tutta la famiglia 
Secondo i coslmUori coupé tome questo soddisluno le esigenze degl'i automobilisti 

dc^li unni "70 Soddisfacenti prestazioni • Il prezzo è relaliiumente conlenu 

La versione di baio della Opel « Manta » 

L i « M a n t a » vista di fronte II modello « R a l l y n » e dotato d i 

al tr i due fan supplementari 

**#ì* | ! fc 

Vista posteriore della « Manta » nella versione « Rallya » 

Noi p i o s i i m o mese rìi ol 
tobic l.t Opc 1 ( 1 mini ( ìa iC 
cons tane in I t i h a di un 
m i m o < oupt 1 l'i 1 st ito 
clPllo e se u l t o < he la « M i n 
11 ii t usi si ( hi i m i 11 JO\ 
t i n i e « 1 anti » e non 01 
e tu u t iopp 1 I mi isi 1 ,JI 1 
t iput1 c he * os 1 ci siiti ti 
posto dei punt ini che 101 
abbiamo usato Gì i l i ' t 
ne n i Mol 01 s ha p u c i s i t o 
che la m i m a Opel non t-
« in t iqualrosa » ma t he 
sempl icemente e si ita me
sa in pioti l i / ione pei >od 
disfare le esigerne citali au 
tomobihs l i degli anni 70 
Quali siano ques te esigen 
/ e — e in I tal ia più i he 
altrove a quanto pa t é e 
p res to det to una \ e t t u i a 
dalla linea e dalle presi i 
/ ioni spoitfve che poss<i es 
sere al tempo s tesso l au 
to per tut ta la famiglia e 
che non super i il prez?o 
di un milione t me^/o 01 
tre il quale pochi a meno 
che non si mo « p a t i t i » o 
nababbi possono i n d i r e 

Cosi dopo la GÌ - 1 cui 
limiti s t anno appunto ci 
f i t to che m Italia limono 
e un auto por pochi -— << 
co l i « M. mt i » e 1 e se t 
un « m t i q u i k o s i » lu e n i 
me tut te lo automobil i del 
m o n d o e n t i o una de tenn i 
na ta t a t opona di piezzo e 
di cihndi i t i v sto che e 
Taso m i n n o s o p r i t t u t t o ai 
accap i i l a i s i sempre nuovi 
e henti 

La « M i n t a » , dunque ii 
per la Opel nient al t ro che 
l 'auto degli anni 70 o il 
meno l a u t o per i p u m i i n 
ni 70 considerata la lapi 
di ta con la quale i m o d J l 
li dello v a n e c i s e vengono 
bOSt l t l l l t l 

Il nome quello di mi pe 
sce d a l l i linea mol to m 
pi i t t i ta od ae rod inamic i 
noto agli ittiologi pei 1 abi 
t udme di compiei e Ìmpro \ 
visi balzi fuor d i c q u a ò 
s ta to scello p r o p n o poi m 
d i c i i o le ca i a t t ens t i che del 
la \ e t t u r a sicuia s tabi 'e 
ina non senza mia rei 11 
g n n t a Non ci p a i e i n l i ti 
i lmeno s tando ahe fotog a 
fie elle Hi linea della « M i n 
l a » sia molto app ia t t i t i co 
si come quella del pese e 
di cui ha preso il nome 
e che g1*! aveva sollecitato 
la fantasia del designer 
Giorgio Giugiaio che a \eva 
chiamato p r o p i i o « M a n t a » 
un suo proto t ipo 

Sulla r i s p o n d e v a del no 
mo alle piestazioni si avrà 
comunque occasione di 1,01 
nare dopo le prove che la 
Opel ha o)gam/za to per t a 
fine del mese in G e r m i n i ì 
m i già dai dat i indicati 
dalla Casa si ricava l'fm 
press ione che il nomo d a ' o 
al nuovo coupé tedesco gn 
si attagli e che la m a c c h i n i 
n s p o n d a alle esigenze per 
cui è s ta ta realizzata 

La « Manta » — cinque pò 
sti accoglienti e capace ba 
gagliaio — è disponibile m 

Ilo ve isiom quell i di bi-.e 
t 11 Opol « M mi i 1 » t o i 
n io ton I ( ìhnd i i di lr)H4 
ci di u h n d i i t i potenza lM 
C V ( S A I ) i "5HU0 g i n / m i n 1 
io d i e consente di la^guin 
goic una \ e l o u l i mas i m i 
di 170 km h e di ic co ci i 
ie d i l) .i 100 k m / h in 4 
secondi Consumi 8 U I M I 
pei 100 cintomel i ! 

Il pi077o di listino dt 11 
« Manta li » - que Ilo delle 
alt io v u s i o n ì non e s ta io 
ì u o i a fissilo — sarà n 
Italia di 1 425 000 Hi e IGI 
compiesa e franco conce s 
s ionano 

L i \ c i sione « Rallye » si 
difleienzia da quella di n ì 
se — otti e che pei 1 equi 
paggiamento interno ed e 
s terno (due fan i l io iodio 
supplementar i ruote DUI 
laighe doppio tubo di se ip 
pamento c o n t i g u i c o n s o l e 
s t rument i vo l in te imbonì 
to str isce sulle fianca.e) 
pei il d i \ e i s o ì a p p o i t o il 
ponte che mentre nei! i 
« I » e MI 1 nella « ftal 
lve » e 1 89 1 No dei iva una 
minore velocita m isslma 
Ufi1) km h) ed ima maggio 

ir e ip u i t à di accolei l/jono 
(d t 0 i 100 k m / h in ) \ r> 
set ondi) I! consumo di « ì 
binante pc i 11 « Rallye » e 
indie ito in 8') bi l i pei 1 W 
chi lometi i 

I i tei za ve istorie e -a 
« M i n t a Rullve » con mot > 
w di 18<)7 ec che san i mi 
poit ita m Italia sol tanto 
su o id ina / ione La 1 ') jl 
i ^g iunge una \ c l o u l n mas 
sima di circa IH) km b 
ae te lei a d i 0 a 100 k m / h 
in 12 •) secondi consuma 8 7 
l i tn di benzina ogni 100 cm 
lome tn 

l u t t o le Monta hanno 
e unbio a cloche eon quat 
h o mai ce sincronizzate pni 
ie t iom. i ie ia hanno il dop 
pio el ic iuto fiermiile con 
f ' em a disco sulle ruote an 
tei IOII piantono dello s ter 
zo ad asso ib imento d 'ur to , 
abbondant i imbot t i tu re e r. 
\estiiiHMiti, a t tacchi pei le 
cinture di sic urezza A prò 
posi to di sicuiezza il s r 
batoio e a ibu ran t e e sisle 
ma lo m modo da i l d u r r e 
sensibi lmente le p iobabih 
*a eh incendio in t a s o ai 
incidente 

Un nuovo autobus della Fiat 

in un centesimo di spazio 

Alla n e r a del Levante, come è na tura le , la I ì a t non 
ha presenta to automobil i m a ha d imo s t i a t o di essere 
presente in tut t i quel set tor i del t i a spo r to pubbl ico che 
sono in taso di rilancio dopo che 1 automobile si è d n n o 
sf ia ta non essere il mez^o piti comodo e più veloce, so 
p i a t t u t t o negli spos tament i uil iani 

Nel padiglione della Casa t o n n e s e ol ire al t ra t tor i e 
agli a u t o c i m hanno susci ta to mte ies se 1 modell i dei 
nuovi elet t rotreni « Trans E n i o p Express » la cui cos tu i 
7ione è s ta la affidata dalle Terrovie dello Sta lo alla r i a l 
e i m o l o n Diesel pei locomotive e au tomot i ic i T r a le 
novità pei il t i a spor to u rbano t re nuovi au tobus da 18 
33 e 11 posi! 

NELLA FOTO il nuovo «utobui modollo 308 (41 polli 190 CV 
DIN ) che presenta particolari doti di comfort di viaggio « di mo 
dernita Un autobus come questo occupa un centesimo dallo spa 
zio impegnato dalle auto di 41 persone che si spostino con II 
meno privato 
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Senza aumenti di prezzo 

«Rinfrescate» le piccole Audi 
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NFLLA FOTO vista posici iota della Audi 60 L 

Metano 
per le auto 
governative 
americane 

Il g o \ e r n o amei loano h i 
deciso di dai e l 'esempio 
nella lolla cont ro 1 inquina 
men to pi evocalo dai fjns di 
scarico delle automobil i so 
s l i t ue ido la benzina con il 
metano t o m e cai bui ante di 
tu t t i ì suoi autoveicoli 

Robeit Kunzig, ammini 
s t i a t o i e Reneiale dei s e n i 
zi fedeiab In m n u n c i a t o 
m u n a sua let tera allo au 
t o n t a della California Die 
242 mtomezz i appar tenent i 
al Roverno in ques to Sia 
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